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Montanari, architetti,
geografi, ambientalisti,
studiosi di scienze urbane
come LuciaTozzi, unalista
così lunga che occuperebbe
tuttaquestarubrica(il testoin-
tegrale e tutte le firme, sul futto-
quotidiano.it) Che cosa chiedono
ai parlamentari?Dinonandareol-
tre il “comprensibile obiettivo” di
tutelare “gli incolpevoli acquirenti
degli immobili”, senza però “alcu-
nasanatoria per operatori, profes-
sionisti, funzionari e dirigenti che

GIANNI BARBACETTO

on ci sono norme urbanistiche “confuse”.0
\_ | “contraddittorie”, da“interpretare” - come
\\ | vanno ripetendo il sindaco Giuseppe Salaei

. costruttorimilanesi. Ci sono leggi fondamen-
tali, chiareesemplici, da rispettareper garantireidiritti
di tutti i cittadini. A dirlo con forza, questa volta, è un
gruppo nutritoedautorevolissimo diurbanisti, giuristi,
costituzionalisti, che l'hanno scritto in una“lettera-ap-
pelloallegislatore”inviataieriaitrentacomponenti del-
la commissione Ambiente della Camera che sta discu-
tendo gli emendamenti al decreto “salva-casa” di Mat-
teo Salvini, con il proposito annunciato di trasformarlo
in un condono “salva-Milano”, ossia inun colpo dispu-
gna che cancelli le numeroseinchieste di Grattacielo-
poli apertesull’urbanisticadalla ProcuradiMilano. Tra
i firmatari, il vicepresidente emerito della Corte costi-
tuzionale PaoloMaddalena,icostituzionalistiMassimo
Villone, Francesco Pallante, Carlo lannello, gli urbani-
sti Paolo Berdini,Vezio De Lucia, Giorgio Goggi, Ales-
sandro Dal Piaz, Sergio Brenna,
Giancarlo Consonni, i giuristi
Maria Agostina Cabiddu,
Corrado Giuliano, Danila
Iacovelli. Epoi Tomaso

NORDISTI

Salvare Milano? C'è
chi la vuole lasciare
ai grattacieli selvaggi

sario equilibrio fraprotezione delle cose e sfruttamento
delle stesse, frala garanziadel diritto privatodiproprie-
tà e l'esercizio delle potestà pubbliche chiamate a con-
formarlo per assicurarne la funzione sociale, a vantag-
gio di tutti”. In primo luogo, non dovranno essere ma-
nomesse e scassate le norme sugli standardurbanistici:
chi costruisce può farlo, ma deve “contribuire allo svi-
luppo della città pubblica, che oggi si vorrebbe invece
cancellare a esclusivo vantaggio della rendita urbana”.
Oggi, “sulla base della cancellazione di ogni regolaur-
banistica e di ogni limite alle pretese della rendita, si
possonorealizzareexnovoosopraelevareedificiprospi-
centi ad alloggi legittimamente realizzati da decine di
anni (la mostruosaedificazione nei cortili è emblema-
tica deldegrado cui sièarrivati),con undanno evidente
ai diritti acquisiti”. I firmatari chiedono “perciò con for-
za che ilParlamento ribadisca l’ass
della legge sugli standard urbanistici, “che costituisce
unminimo, non unmassimo, di dotazioni di serviziedi
verde necessari alla vita nelle città”. Il secondo fonda-
mentale principio “che il Parlamento non può permet-
tersi di smantellare”, dicono i firmatari, “riguarda l’ob-
bligo - anche inquesto caso previsto da decenni - dido-
verricorrereastrumenti attuativichiari eal permessodi

oluta inderogabilità”

costruire quandosimutanoi carichi urbanistici”. Basta
con le autocertificazioni facili (le Scia). Le pubbliche
amministrazioni hanno “il potere-dovere” di “tutelare i
diritti di tutti e non solo quelli degli operatori immobi-
liari, degli investitori e degli speculatori”. In tal senso,
conclude l’appello, “anche nel caso fosse approvato, l’e-
mendamento salva-Milano non dovrà comunque ri-
guardare il futuro”: l’edilizia milanese e nazionale “do-
vrà svolgersi nel rigoroso rispetto delle leggi posteatu-
teladitutti, fermoaltrimenti l’intento deisottoscritti fir-
matari diavvalersi di ogni strumento utile per opporsi
alla preannunciata deriva,anche nella convinzione che
evidenti profilidi illegittimitànon passerebbero inden-
ni da una pronuncia della Corte costituzionale”.

avessero violato le leggi vigenti, le
cuieventuali responsabilità vanno
lasciate all'accertamentodellama-
gistratura”.Nelpercorso diappro-
vazione parlamentare del decreto
“si rischia infatti di cancellare de-
cenni di cultura urbanistica che è alla base del neces-

ILCOLPO

L'APPELLO

50 URBANISTI E
COSTITUZIONA-

LISTI CONTRO

DISPUGNA IN
PARLAMENTO

IALEGGELUGUNE ANCHE
PERTOTE CAPITO,CASSESE?
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